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In virtù dell’articolo 72 capoverso 5 dell’ordinanza del 5 settembre 19791 sulla segnaletica 
stradale (OSStr) si emanano le seguenti 
 

istruzioni: 
 
1. Considerazioni generali 

1.1 Definizione 

Sono considerate demarcazioni speciali ai sensi dell’articolo 72 capoverso 3 OSStr: 

▪ segnalazione della possibile presenza di bambini (punto 2) 
▪ indicazione della velocità massima in zone 30 e zone d’incontro (punto 3) 
▪ indicazione della velocità massima «30» su singoli tratti stradali (punto 4) 
▪ segnalazione del diritto di precedenza da destra previsto per legge (punto 5) 
▪ messa in evidenza di dossi artificiali (punto 6) 
▪ colorazione rossa di corsie ciclabili in punti pericolosi (punto 7) 
▪ segnalazione di traffico tranviario in corrispondenza di passaggi pedonali (punto 8) 
▪ segnalazione di punti di attraversamento senza strisce pedonali (punto 9) 
▪ indicazione del disco orario (punto 10) 
▪ colorazione verde delle postazioni di ricarica per veicoli elettrici (punto 11) 

1.2 Oggetto delle istruzioni 

Le presenti istruzioni stabiliscono il campo di applicazione delle demarcazioni speciali 
illustrandone brevemente forma e disposizione. Per i dettagli tecnici in merito a disposizione e 
geometria, si raccomanda di fare riferimento alla relativa scheda normativa dell’Associazione 
svizzera dei professionisti della strada e dei trasporti, contenente anche i criteri per la verifica 
dell’adeguatezza di tale segnaletica. 

1.3 Finalità delle demarcazioni speciali 

Le demarcazioni di cui ai punti da 2 a 11 hanno lo scopo di evidenziare determinate situazioni 
di pericolo (2, 6, 7 e 8), ricordare o illustrare le prescrizioni vigenti (3, 4, 5, 10 e 11) o indicare 
un punto adatto all’attraversamento pedonale (9). Se ne deve fare un uso appropriato. 

 
1 RS 741.21 
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2. Segnalazione della possibile presenza di bambini 

2.1 Forma e disposizione 

La demarcazione, composta dal segnale di pericolo «Bambini» (rosso/bianco) e dalla scritta 
«Scuola» (bianca), è applicata in aggiunta al segnale verticale di pericolo «Bambini» (1.23) e al 
cartello complementare «Scuola». 

La figura 1 illustra la disposizione della segnaletica nel caso di un punto di attraversamento 
con strisce pedonali. 

 

Fig. 1 Disposizione della segnaletica di pericolo «Bambini» 
 Esempio di un punto di attraversamento con strisce pedonali 

2.2 Campo di applicazione 

L’impiego è consentito unicamente nelle vicinanze di scuole e asili, dove è necessario 
richiamare l’attenzione dei conducenti su una particolare situazione di pericolo non 
sufficientemente evidenziata dal solo segnale verticale «Bambini». 
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3. Indicazione della velocità massima in zone 30 e zone d’incontro 

3.1 Forma e disposizione 

Le zone con limite di velocità di 30 km/h sono contrassegnate dal numero «30» con o senza la 
parola «ZONA» (in bianco), le zone d’incontro soltanto dal numero «20» (in bianco). Le 
demarcazioni «ZONA 30» e «30» sono disposte come da figura 2, quella «20» in maniera 
analoga. 

 

Fig. 2 Disposizione delle scritte «ZONA 30» e «30» 

3.2 Campo di applicazione 

Le demarcazioni «ZONA 30», «30» e «20» evidenziano la velocità massima consentita, già 
indicata mediante segnaletica verticale. 

La demarcazione «ZONA 30» può essere disposta soltanto a integrazione della segnaletica 
verticale all’ingresso della zona. Nelle zone d’incontro è invece vietata la demarcazione 
«ZONA 20». 

Le demarcazioni «30» e «20», rispettivamente nelle zone 30 e d’incontro, possono essere 
impiegate come promemoria, in particolare per aree estese. 

Le demarcazioni «ZONA 30» o «30» possono figurare anche su strade orientate al traffico 
all’interno di zone 30 (art. 2a cpv. 6 OSStr). 

4. Indicazione della velocità massima «30» su singoli tratti stradali 

4.1 Forma e disposizione 

La demarcazione consiste nel numero «30» di colore bianco (cfr. fig. 2). 
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4.2 Campo di applicazione 

La demarcazione può essere utilizzata per rafforzare la segnaletica verticale sui tratti stradali in 
cui la velocità è limitata in modo permanente a 30 km/h. Serve a ricordare il limite di velocità 
vigente su lunghi tratti. È ammessa solo a integrazione e in compresenza del segnale 
«Velocità massima 30». 

5. Segnalazione del diritto di precedenza da destra previsto per legge 

5.1 Forma e disposizione 

La demarcazione «Precedenza da destra» consiste in una particolare disposizione della linea 
di direzione (bianca) al centro della carreggiata, in corrispondenza di intersezioni con 
precedenza da destra. La linea di direzione inizia a una certa distanza (in genere 5 m) dalla 
carreggiata trasversale, in modo da richiamare l’attenzione dei conducenti sulla presenza di 
un’intersezione e sulle regole di precedenza. Può essere accompagnata dal segnale 
«Intersezione con precedenza da destra» (3.06). 

La figura 3 illustra la disposizione della segnaletica per diversi schemi di intersezione. 

 

 Fig. 3 Esempi della demarcazione «Precedenza da destra» 
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5.2 Campo di applicazione 

La demarcazione «Precedenza da destra» si applica su strade secondarie dove le condizioni 
di visibilità e la conformazione della sede stradale sono tali da rendere necessario evidenziare 
le regole di precedenza in caso di intersezioni difficilmente visibili, qualora altre misure non 
siano sufficienti a tale scopo. 

È vietata nelle zone d’incontro; si deve pertanto tener conto di questi aspetti nella 
configurazione della sede stradale. 

6. Messa in evidenza di dossi artificiali 

6.1 Forma e disposizione 

La demarcazione «Dosso artificiale», rappresentata da triangoli bianchi (al massimo tre) con la 
punta rivolta verso l’alto o un motivo a scacchiera (da due a quattro file di quadrati bianchi), si 
colloca sulle rampe dei dossi come illustrato nelle figure 4 e 5. 

 Dosso a sezione trapezoidale Dosso a sezione rettangolare Dosso a sezione circolare 

Strada a 

doppio 

senso  

   

Fig. 4 Disposizione dei triangoli bianchi 

Su strade a doppio senso di marcia i triangoli si collocano sulla metà destra della rampa, 
mentre su quelle a senso unico sono posizionati al centro. 

 Strada a doppio senso  Strada a senso unico 

Dosso 

trapezoidale 

  

Fig. 5 Disposizione del motivo a scacchiera 
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La fascia a scacchiera occupa l’intera larghezza della carreggiata; su strade a senso unico è 
collocata soltanto sul lato in direzione di marcia. 

6.2 Campo di applicazione 

Per renderli più facilmente riconoscibili qualora altri mezzi (materiali da costruzione, 
illuminazione ecc.) non risultino sufficienti, i dossi sono evidenziati, mediante colorazione o 
lastricato, da triangoli bianchi o da motivo a scacchiera bianconera. 

7. Colorazione rossa di corsie ciclabili in punti pericolosi 

7.1 Forma e disposizione 

La demarcazione «Colorazione rossa di corsie ciclabili» consiste nella messa in evidenza 
cromatica di determinati tratti, di lunghezza limitata, delle corsie ciclabili. In particolare, viene 
colorata la zona attraversata dal traffico motorizzato, dove vi è un rischio elevato che il diritto 
di precedenza dei ciclisti non venga rispettato. La colorazione è utilizzata soltanto insieme alla 
demarcazione «Corsia ciclabile» (6.09) e si estende sull’intera larghezza della corsia ciclabile. 

 

Fig. 6 Esempio di «Colorazione rossa di corsie ciclabili» 

7.2 Campo di applicazione 

L’impiego è consentito soltanto su strade principali e strade secondarie con diritto di 
precedenza e traffico intenso, unicamente in corrispondenza di intersezioni o di zone di 
preselezione, dove le condizioni di traffico o di visibilità sono tali da determinare un rischio 
elevato di inosservanza del diritto di precedenza dei ciclisti da parte dei veicoli a motore che 
attraversano la corsia ciclabile. 

La demarcazione è vietata al di fuori delle corsie ciclabili. 
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8. Segnalazione di traffico tranviario in corrispondenza di passaggi pedonali 

8.1 Forma e disposizione 

La demarcazione «Tram», costituita dal simbolo del segnale di pericolo «Tram» (1.18), è 
collocata tra le rotaie. Ne devono essere impiegate due per ciascun binario, una capovolta 
rispetto all’altra, in modo tale che ogni pedone veda la demarcazione orientata correttamente, 
indipendentemente dalla direzione di attraversamento.  

La figura 7 illustra la disposizione della segnaletica in corrispondenza di un passaggio 
pedonale che attraversa due binari. 

 

Fig. 7 Esempio di demarcazione «Tram» 

8.2 Campo di applicazione 

La demarcazione «Tram» può essere applicata sulle strisce pedonali che attraversano binari 
per richiamare l’attenzione dei pedoni sul passaggio di tram e sul diritto di precedenza dei 
mezzi nei loro confronti. Non è invece consentita su passaggi pedonali regolati da impianti 
semaforici. 
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9. Segnalazione di punti di attraversamento senza strisce pedonali 

9.1 Forma e disposizione 

I punti di attraversamento privi di strisce pedonali sono segnalati mediante «Impronte di 
scarpe» di colore giallo. Il simbolo è collocato nella zona di attesa pedonale, a 10–30 cm dal 
bordo della carreggiata; generalmente uno su ciascun lato della strada e uno di fronte all’altro, 
in modo da garantire un attraversamento perpendicolare all’asse stradale. 

La figura 8 illustra la disposizione della segnaletica in un punto idoneo all’attraversamento 
stradale dei pedoni. 

 

Fig. 8 Esempio di simbolo «Impronte di scarpe» 

9.2 Campo di applicazione 

L’applicazione è prevista soltanto su marciapiedi e unicamente nei casi in cui non sia possibile 
disporre passaggi pedonali, allo scopo di indicare ai pedoni, in particolare ai bambini, un punto 
idoneo di attraversamento lungo tratti stradali privi di strisce pedonali, ossia con precedenza 
spettante ai veicoli. Si tratta di una posizione da cui i pedoni hanno una sufficiente visuale sul 
traffico veicolare. I pedoni non sono obbligati ad attraversare in tale punto. 

10. Indicazione del disco orario 

10.1 Forma e disposizione 

La demarcazione «Indicazione del disco orario» consiste nel simbolo del disco orario di 
parcheggio (cfr. parte inferiore del segnale «Parcheggio con disco» [4.18]), di colore bianco, 
all’interno di un rettangolo blu, nel quale una scritta bianca indica la durata consentita della 
sosta. 
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È applicata, dopo ogni intersezione, a integrazione della segnaletica per zone di parcheggio 
con disco orario. 

 

Fig. 9 Esempio di simbolo di sosta limitata 

10.2 Campo di applicazione 

L’applicazione è consentita soltanto in zone di parcheggio estese che prevedono l’utilizzo del 
disco orario, al fine di ricordare ai conducenti la segnaletica e la limitazione oraria di sosta 
vigente. Ne sono escluse le zone blu. 

11. Colorazione verde delle postazioni di ricarica per veicoli elettrici 

11.1 Forma e disposizione 

La demarcazione «Colorazione verde delle postazioni di ricarica per veicoli elettrici», utilizzata 
unicamente insieme al simbolo giallo «Stazione di ricarica» (5.42), consiste nella colorazione in 
verde dell’intera superficie di posti di parcheggio o spazi in cui è vietata la sosta, delimitati da 
linee gialle. 
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11.2 Campo di applicazione

Puö essere applicata solo su stalli di parcheggio o spazi in cui ë vietata la sosta, dotati di
infrastrutture di ricarica e conformi ai requisiti di segnaletica previsti dall’OSStr per tali posti
(cfr. art. 79 cpv. 4 lett. e cpv. 5).

Fig. 10 Esempio di «Colorazione verde delle postazioni di ricarica per veicoli elettrici»

12. Entrata in vigore

Le presenti istruzioni entrano in vigore con effetto immediato. Le istruzioni nella versione del
20 maggio 2020 sono abrogate.

Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti,
dell’energia e delle comunicazioni

Albert Rösti
Consigliere federale
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